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GIORNALE 
Nonne iuvant animos laudes quas carnina fundunt 
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Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep. Utinen, 

A. MANZONI e C. Udine. 

Posta n. 7 — MILANO, e sue.‘ 
sali tutte. 
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Un po di bilancio 
l’resto si chiude la Camera, e non si può 

derogare alla lodevole consuetudine di ti- 
rare un po’ le somme. Ingiustamente si è 
accusata la Camera in questo brano di ses- 
sione d’assenteismo. 

La Camera ha in rare occasioni l’onore 

di ospitare onorevoli in maggior numero che 

non duecento o trecento : solo le occasioni 

eccezionali traggono a Montecitorio più di 

400 deputati. E la discussione sui fondi 
delle Calabrie richiamò martedì i quattro- 
cento rappresentanti. i 

Le voci corse per le colonne della nostra 

stampa, intonate dai soliti fogli romani, di 
morta vita parlamentare, hanno un’origine 
ed una spiegazione : la mancanza delle so- 

- lite arie drammatiche dei conflitti tra mi- 

nisteriali ed opposizione. Se togliamo le 
poche interrogazioni di Santini che furono. 
come pennellate vivaci in un quadro mo- 
notono e le discussioni calabresi che ebbero 

il torto di non interessare, come dovevano, 

il Paese, le sedute della Camera procedet- 
tero liscie e senza quelle tali cose che si 

comprendono sotto il nome generico di d- 

cidenti. 
Di chi la colpa? Del Governo e della 

Camera ministeriale, ci dicono certuni. La 

Camera non rappresenta più la volontà della 
Nazione, non è in diretta relazione colla 

volontà del popolo, quindi non ha il movi- 
mento chè i propulsori, troppo lontani, non 
possono comunicare. F° necessario quindi 
sciogliere la Camera vecchia, che più non 

rappresenta il Paese, ed affidarci a nuovi 
mandati legislativi. E° necessario uscire 
dall’atmosfera giolittiana che soffoca. 

  

No : così non è. Se a Montecitorio non’ 

ci fu vita (e la vita viene dalla battaglia), 
non fu colpa del Governo, ma dell’avver- 

sario suo, che non esiste. Manca l’opposi- 
zione e questa se non si vuole sia una lode, 

certo non può tornare a biasimo del Mini- 

stero : lo diciamo noi che certo non pec- 

chiamo di troppo giolittismo e non possiamo 
essere sospetti. Rabat ini 

Quelli che più lamentano 1’ incubo del- 
l’apatia dovrebbero battere il mea culpa, 
costituire un’opposizione, sempre necessaria 

per il buon andamento della cosa pubblica 
erovi sciare costituzionalmente, l’avversario 

se ci riescono, e non pretendere che il Gro- 
veru» commetta un suicidio. 

Peggio di così non la potrebbe andare — 

pensano i galantuomini del blocco — ed 

essi, che non posseggono il vizio del pu- 
dore, ragionano come sopra esponemmo. Una 

nuova Camera non potrebbe essere per noi 

peggiore di questa. 
Tutto vero: ma... adagio colle speranze 

troppo rosse. 
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NEL PARLAMENTO 

  

CAMERA. DEI DEPUTATI. 

li disatro di-Palermo: 
Roma, 18. — La notizta recata ieri dai 

giornali in tutta l’Italia dell’immane disa- 

stro di Palermo, ha commosso profonda- 
mente la nazione, e. specialmente Roma” 

oggi si ebbe una larga eco alla Camera. 
La voce che si sarebbe svolta l’interroga- 
zione analoga fece affluire molti onorevoli, 
specie siciliani. Il pubblico non occorre 
dirlo, era numeroso. L'on. Marcora dovette 
cedere all’insistenza dell'on. Di Scalea, e 
permsttere che costul uno dei sette inter- 
roganti snl disastro in principio di seduta, 
chiese al sottos. degli I., Facta notizie sul 
disastro. i 

Facta risponde : Dirò adesso le notizie 
pervenute fino a questo momento, riser- 
vandomi fornire di altri partieolari più 
tardi. Il fatto che luttuwosamente ha colpito 
la nobile città di Palermo si è svolto così: 
Iersera nell’armeria Ajello è avvenuto un 
terribile scoppio di polveri piriche, ed altri 

‘ esplodenti ; fortunatamente le prime notizie 
ieri sera, che davano mille morti, trasmesse 
‘nella. naturale eccitazione del momento, 
vennero attenuate dai telegrammi giunti 
stamane. Però anche attenuato, il disastro 

si presenta gravissimo, causa le molte vit- 
time rimaste sotto le rovine, perchè lo 
scoppio ha avuto una triste rinercussione 
nei locali vicini adibiti a ricovero degli 
emigranti (ampressioni e commenti). Fino 
ad ora sono accertati 43 morti e un centi- 
nàio di feriti, ‘ 

Le autorità locali hanno fatte tutte le in- 
‘dagini possibili, ma i telegrammi non danno 
modo di giudicare con sicurezza delle cause 
del disastro. Certo è che in quei locali si 
conserva una quantità notevolissima di esplo- 
denti, superiore a quella consentita dalla 
legge (commenti). 

Sanarelli s. s. all’agricoltura promette 
all’on. Ottavi che pareggierà lo stipendio 

Per Natale e Capo d’ alio i tanto rinomati 
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degli insegnanti d’agraria a quelli delle 
scuole medie. A 

Dari risponde a Cavagnari sul materiale 
delle ferrovie. 

Cavagnari crede sapere che il materiale 
ferroviario acquistato negli Stati Uniti non 
ha fatto buona prova e che quello acqui- 
stato in Inghilterra era già vecchio e fu 
pagato presso a poco come quello nuovo, e 
in qualche caso anche di più! 

Dara. Il Governo pagò il materiale per 
27 al cento di meno. 

Si discute poi il disegno di legge per ri- 
parare ai danni del terremoto e delle inon- 
dazioni. 

Parlano varii oratori, invocando dal Go- 
verno solleciti provvedimenti ed in fine di 
seduta l'on. Giolitti, comunica ampii par- 
ticolari sull’immane disastro di Palermo. 

Egli dice che il vero responsabile sareb- 
be il defunto armaiuolo Ajello, il quale 
riceveva quantità enormi di polvere pirica, 
seimila chilogrammi al mese clandestina- 
mente. I morti finora sono quarantuno e 
ottantuno i feriti. Il Governo prende vi- 
vissima parte al lutto e al dolore della 
nobile città (applausi) e invia lire venti- 
mila per i primi soccorsi. 

Se responsabilità ci sono, saranno punite. 
Parlano poi invocando provvedimenti con- 

tro i responsabili molti deputati. 
ira 
= 

L'importanza politica dell’Italia 
Mercoledì sera l’ex ministro inglese, sir 

Charle Dilke, tenne a Parigi un discorso 
nel quale parlò delle relazioni tra le grandi 
potenze. Dal 1887 in poi, disse l’ oratore, 
l’Italia grazie alle sue alleanze con le po- 
tenze dell'Europa centrale e della .sua in- 
tesa con l’Inghilterra, è lo Stato più im- 
portante nella politica internazionale. La 
Francia ha nel Marocco una posizione pri- 
vilegiato con l'adesione della Spagna e del- 
l'Inghilterra e d’accordo con le altre po- 
tenze interessate. E° gonerale il convinci- 
mento che la Francia metterà una barriera 
al fanatismo marocchino. Parlando della 
conferenza dell’Aja, l’oratore disse che dal 
1871 in poi nessuna potenza ebbe seria in- 
tenzione di muovere guerra ad un altro 
Stato. Tuttavia le alleanze e le intese odierne 
potrebbero in un certo modo favorire lo 
scoppio di una guerra. 
  

iN UNA ROCCA SOCIALISTA. 
Si ha da Badia Porestao ent 
«E° scomparso da sabato il sienor Fer- 

rigato Vincenzo, socialista, presidente della 
Cooperativa Castelbaldese. 

« Malgrado le ricerche dei parenti, nes- 
‘suna nuova.si è avuta finora sulla miste- 
siosa scomparsa. 

« Il Ferrigato era conosciuto per un ga- 
lantuomo. Onde la voce pubblica lo desi- 
gna come vittima di una certa istituzione, 
cui attribuisce cose gravissime. 

«Il tempo ed i fatti diranno meglio di 
quanto dissero certi processi ! i 

«Il compito alle autorità, finora troppo 
miopi o troppo condiscendenti ».... 
  

Il maestro socialista-massone. 
I lettori ricorderanno certamente le ge- 

sta di un maestro elementare di un paese 
vicino a Spezia. compiute proprio all’e- 
poca della famigerata campagna anticlericale. 

L’epilogo si è avuto al tribunale di Sar- 
zana, con la condanna del « moralista ». 
Egli è certo Giovanni Purro, maestro ele- 
mentare di Vezzano Ligure, d’anni 60, 
anticlericale sfegatato. 

Era imputato di atti nefandi a danno di 
alcune bambine. Il P. M. chiese la con- 
dunna del Purro a dieci anni e cinque 
mesi di reclusione. Per la partè civile 
parlò Vavv. Gargiolli e per la difesa il 
Dentoni e il-Formentini. 

Il tribunale pronunciò la sua sentenza 

con la quale condannò l’imputato «a tre 
anni e mesi quattro di reclusione» più alla 
rifusione dei danni alla. parte-.civile; 
  

La defunta Regina vedova 
Carola di Sassonia 

  

I giornali tedeschi, specialmente catto- 
lici, rievocano la figura e ci pare utile ri. 
produrre alcuni, tratti della sua vita ad 
edificazione dei nostri lettori. 

La defunta Regina apparteneva alla casa ‘regnante di Sassonia. la quale si conservò 

sempre fino dai primi tempi della riforma, 

fedelissima alla Chiesa cattolica, in mezzo 
ad un paese fanaticamento protestanta. 

Anche la defunta, vedova dal 1902 del 

Principe Alberto, fu donna di sensi altis- 

simi e con essa è scomparsa una delle più 

elevate figure di donna, la cui vita era 

consacrata al servizio di Dio e del prossimo. 

Di un carattere veramente felice, con 
la sua religiosità, il suo spirito di sacra-. 
ficio era divenuta un vero angiolo per la 
‘Sassonia dopo il suo matrimonio. 

Sopratutto si dedicò alle opere di carità; 
organizzò un bel servizio di croce russa 
durante le guerre del 64, 66, 70, facando 
essa stessa le parti di infermiera. Visitava 
assiduamente gli ospedali, non badando a 
pericolo di sorta per se stessa nei casi di 
malattie contagiose; soccorreva i luoghi 
pil con munificenza veramente regale.   

Fondò una società interconfessionale di 
infermieri chiamate Albertine dal nome di 
suo marito, col quale visse quasi cinquan- 
t'anni in un matrimonio: di una felicità 

. ideale. 

Dopo la morte di lui visse una vita in- 
teramente ritirata, la si vedeva solamente 
negli ospedali, e negli ospizi. 

Le fonti, supernaturali, a cui attingeva 
la forza e la costanza per una vita simile, 
erano una fede viva e un attaccamento fe- 
delissimo alla chiesa cattolica. Giorno per 
giorno assisteva alla santa Messa, e non 
la ometteva mai nè in viaggio, nè per ma- 
lattie. Ogni settimana si accostava ai santi 
sacramenti e visitava spesse volte al giorno 
il Ss. Sacramento. 

Onore alla donna “forte cristiana sul 
trono! 

  mo <p on 

La libertà data da Canossa. 
Un protestante di New York, cultore 

della storia politica, sir Roberto P.'Gron, 
ha pubblicato una lettera nel Sun — il 
concorrente del New Yorh Herald — in 
cui dice che i suoi studi su Gregorio VII 
lo hanno convinto che quel grande Papa è 
stato il padre della odierna libertà, perchè 
fu il primo a infrangere la colossale ti- 
ranuia politica e sociale, allora personifi- 
cata nell'impero di Enrico IV. 

« Certa gente — egli scrive — assegna 
le origini dell’odierna libertà agli olandesi; 
altri ai Puritani che si opposero a Carlo 
Primo. -Ebbene, la cosa è più antica; essa 
data da Canossa, dove un povero monaco 
si impose all’ uomo di ferro e di saugue 
di quel tempo ». 

E l’opera di Canossa venne continuata a 
Pontida. 

Non lo dimentichino i cattolici italiani. 
  

Un ministro russo 
fulminato da paralisi in teatro. 

Pietroburgo, 20.°— Stasera, mentre. al 
Teatro Imperiale si rappresentava l’opera 
«La vita per lo Cxar », il Ministro del 
Commercio, Philossof veniva colpito da 
paralisi cardiaca, e poco dopo moriva. 
  

Carmen Sylva 
contro la prepotenza magiaria, 

Mandano da Bucarest, 19. 

E°. stato. pubblicato. di recente un ro- 
manzo intitolato I Ha:duk, che illustra 
le gesta di un condottiero rumeno in lotta 
coi magiari. Ora si apprende che l’autore, 
che si cela sotto lo pseudonimo di Bucuro 
Dumbrava, sarebbe nientedimeno che la 
stessa Regina di Rumenia, nota in lettera- 
tura sotto il nome di Carmen Sylva, Bu- 
cura Dumbrava sarebbe appunto la tradu- 
zione rumena di Carmen Sylva. Ciò natu- 
ralmente desta grande sensazione preve- 
dendosi commenti alquanto vivaci in Un- 
vheria. 

Quei clericali antiitaliani! 

Vienna 20. — Durante la discussione 
dell’esercizio provvisorio alla Camera, Lan- 
zerotti — deputato italiano cristiano sociale 
-— protestò contro gli sforzi di germaniz- 
zare il Trentiuo, e specialmente. contro le 
syvvenzioni date alle scuole tedesche del 
Trentino, ciò che costituisce una offesa alla 
nazionalità italiana. 
  

La libertà dei cattolici 
IN DANIMARCA 

  

Il P. Piou de Saint Gilles, ehe si trova in 
questi giorni a Friburgo, scrive sulla Liberté 
un articolo sulla situazione dei cattolici in 
Danimarca. Dopo avere tracciata la storia 
il:1 cattolicismo in quel paese dal IX se- 
enlo in cui un monaco benedettino fran- 
c:se predicò pel primo il Cristianesimo, 
studia la condizione dei cattolici in quel 
paese ai nostri giorni, giorni della libertà. 

Oggi, egli scrive, molti paesi cattolici 
potrebbero invidiarci la. libertà che go- 
cliamo in Danimarca. In tal modo il nu- 
mero dei cattolici in venti anni si è rad- 
doppiato. 

i.a Danimarca forma attualmente un Vi- 
cariato Apostolico di cui il Vicario risiede 
a Cope»vhagen ; il paese conta una veutina 
di distretti parrocchiali. Si dividono in 
parecchie chiese e cappelle parrocchiali ; 
si contano quindi cappelle sussidiarie, in 
dipendenza di scuole e d’ospedali. 

Il culto cattolice, benchè non goda di 
alcuna sovvenzione dallo Stato, ne è tut- 
tavia ufficialmente riconosciuto. 

La libertà d’ insegnamento è completa. 
L’ ispettore dell’ istruzione pubblica può 
assistere agli esami eil assicurarsi del buon 
andamento delle scuole, ma nessun impac- 
cio, nessun diploma speciale viene imposto 
al maestri. 

Lo Stato non accorda sussidî, ma carte 
città conferissono sussidi alle scuole catto- 
liche. i 

Il diritto d’associazione è completamante 
rispettato. Tutti gli ordini religiosi! ma- 
schili o femminili possono . stabilirsi nel 
paese senza alcuna. autorizzazione. : Così 
essi sono già assi numerosi e contano pure 
dei sudditi danesi. Come i preti secolari, 
quelli appartenenti alle Congregazioni re- 

    

  

ligiose possono occupare il posto di parroco 
senza domandare la naturalizzazione da- 
nese. i 

I protestanti danesi che si convertono al 
cattolicismo non sono assoggettati ad al- 
cuna formalità amministrativa; e non de- 
vono soffrire di nessuna inquietudine per 
i loro diritti civili e politici. 

L'opinione pubblica è favorevolissima ai 
cattolici; vi sono ancora delle prevenzioni 
contro la dottrina, ma i cattolici sono ri- 
spettati e si ha stima del loro spirito di 
fede e di carità. I religiosi cattolici sono 
veneratissimi. 

Così il Parlamento «anese ha accordato, 
ov non è molto a tutte le religiose ospita- 
liere il diritto di viaggiare. gratuitamente 
in II classe su tutte le ferrovie dello Stato. 

. A Odensé, due anni fa, le dame prote- 
stanti della città hanno organizzato spov- 
taneamente una festa di carità per l’in- 
grandimento . dell’ospedale cattolico. La 
c ttà d’Esdjerv, pretestante e amministrata 
\d:i socialisti, ha inviato al vescovo cat- 
tolico una deputazione per ottenere la fon- 
dizione d’un ospedale cattolico. 

«<> — è +» 

Terremoto in Toscana. 

Roma, 20. — L’ uffic'o centrale di me- 
tevrologia e geodinamica comunica che una 
scossa di terremoto fu avvertita leggera a 
Firenze ed a Siena. 

ene. 

i sussulti della Calabria. 

Brancaleone, 20. — Stamane alle. ore 
6 30 si è avvertita una sensibile scossa di 
terremoto a Bruzzano di Ferruzzano. Nes- 
sun danno. 

TL —11ee)]0>noO > ‘ian 

La rivoluzione in Persia 

  

Le origini e le cause dell’attuale con- 
flitto persiano hanno una storia del tutta 
recente : la fondamentale va ricercata nella 
trasformazione del regime politico di quel 
paese avvenuta sedici mesi or sono: il 5 
agosto 1906. infatti Mouzzater Eddin, ri- 
nunziò al suo potere dispotico ed accordò 
al suo paese la costituzione : pel nnovo 
regime politico il popolo persiano non era 
ancora maturo, la riforma legislativa non 
trovava un'eco nella coscienza popolare, 
d'onde un urto di ordinamenti, una scossa 
di opinioni, una conflagrazione di classe. 

Gli effetti della violenta riforma non 
tardarono a manifestarsi in forma di som- 
mosse, di ‘agitazioni; fra le più gravi fu 
l'assassinio del gran visir Emin es Sul- 
taneh avvenuto lo. scorso settembre: di 
quel fatto reazionari e rivoluzionari si ac- 
cusurono a vicenda. Di chi la colpa mo- 
rale? La prova è ancora incerta: il fatto 
peraltro dimostrò che l'ordine pubblico ri- 
posava su fragilissimo fondamento. 

Un altro punto debole dell’ordinamento 
presente è d’indole finanziaria; l’erario 
quasi non esiste, tutti i cespiti sono inter- 
mittenti, molti addirittura in secco, eccet- 
tate le dogane, le quali peraltro sono 
i, otecate pel prestito russo e pel pagamento 
dei funzionari stranieri; il raccolto dei 
campi è minimo, lo sviluppo industriale 
scarso e completamente sfruttato da ele- 
menti non indigeni ; la crisi finanziaria si 
annunzia inevitabile, imminente e gravis- 

sima. i 

L'accordo anglo-russo fu un’altra causa 
di gravi malumori in tutta la Persia; quel 
trattato infatti divideva tutto l’ impero in 
due zone d’influenza economica soggette 
alle due potenze contraenti: è vero che il 
governo persiano dichiarò ai governi di 
Londra e di Pietroburgo che l’accordo non 
erà da essa riconosciuto e che la Persia 
continuava a conservare la sua piena li- 
bertà di azione e specialmente il regime 
della. porta aperta. Ma, in Parlamento e 
nel paese l’accordo non fu accolto con 
uguale filosofia diplomatica : al Baharistan 
molti deputati si scatenarono contro il bu- 
Vaglio anglo-russo,;iche la complicità delle 
pitenze aveva. reso possibile; nei maeetings 
si levarowo voci di. protesta; i giornali 
dichiararono «esser meglio pei Persiani di 
morire bagnati nel loro sanque che vivere 
all’ombra della protezione russa o britan- 
NICA ». 

———T _—- si > Qu» 

IL: PRETESO MIRACOLO. 
Un telegramma al Corriere smentisce il 

miracolo di Brin. L'autorità ecclesiastica 
diocesana dopo Severa inchiesta stabilì che 
il Cristo in tunica era riflesso nell’ Ostia 
dall’ imagine del Redentore che si trovava 
dietro l’ostensorio. 

L'autorità diocesana è quindi persuaz 
ch3 non si può parlare di miracolo e per 
taglir corto a tutte le possibile dimostra- 
zioni s:mbra che abbia deciso di vietare per 
qualche tempo la cerimonia della benedi- 
zione col Santissimo. 
  

Telefono senza fili 
in servizio transatlantico. 

Londra, 20. — Secondo il Daily Mail 
il prof. Valdemaro Poulsen, inventore del 
telefono : senza : fili a corrente continua, 
presto proverà il suo apparato tra la Da- 
nimarca e l’ Irlanda e poi.... tra l'Europa 
e l'America. 

Funziona già benissimo a 350 KI.   

L'arte moderna... 

«Se mi vorrete dire dove sta il decoro 
nell’arte d’oggi, vi dirò molte grazie. Per 
la grande maggioranza degl’artisti odierni 
esso sta nell’affannosa ricerca del nuovo. 
Dall’affanno di questa rieerca sono -nati 
una infinità di mostricini in letteratura, 
in pittura, in architettura, ma essi, strom- 
bazzati come il tot, sembrano il toccasana 
di ogni incurabile se fanno l’apoteosi di 
ogni mediocre. \ 

Questo stil. nuovo consacrato solenne- 
mente ogni giorno dal mutuo incensamento 
fu chiamato floreale e anche Wberty. Ma 
nemmanco la più libera Flora acquatica si 
sarebbe pensata mai di gettare in terra 
degli steli in cerca di luce, .i quali si al- 
lunghino, si ritorcano, si pentano e stri- 
scino ancora — tenie affamate di sole — 
per sbocciare finalmente in strane corolle. 
che non saranno mai fiori. 

In pittura intelletti poderosi si sono la- 
sciati pigliare da simile frenesia; fu. visto 
il loro pennello partorire, con dolore di. 
chi guarda, donnine anemiche, flessuole, 
inverosimili, nelle sunale a sostituire il 
disegno assante e il colore falso, invano si 
provano l’idea mostruosa e la fautasia ub- 
briaca. 

In architettura per novissimo amore del 
nuovo abbiamo avuto i palazzi dell’orco. 
I quali hanno porte circolari, per lasciare - 
entrare la palla di cannone, il pallone vo- 
lante, o il pesce luna non l’uomo fatto a 
immagine del sno creatore, non la donna, 
portasse anch= il crinolino tramontato. Ab- 
biamo visto e. toccato di gran cornicioni 
massicci ritti per gioco su colonne esili e 
anche abbiamo visto finestre triangolari a 
punta in alto, che ci hanno. proprio fatto 
strabiliare. Sarà infinitamente meglio quando 
le finestre triangolari avranno la punta in 
giù, perchè molto ci rimane a vedere prima 
che sia esausta la vena pazza, prima che 
l'impossibile abbia detto al possibile V’ul- 
tima sua parola. osta CR 

Prendo — scrive S. Farina, un quadra- 
tino di carta, lo piego in due: imbratto il 

  

manico della penna o della matita\ — il 
manico, non la penna, non la matita — 
di una tinta od un inchiostro qualsiasi, 
Poi ‘chiudo gli occhi (quest’arte riesce me- - 
glio ad occhi chiusi) c tutto, qua e là. in . 
una parte sola del foglio piegato, macchie. 
goccie striscie, ghirigori, poi ficcio com- 
baeciare le due mezze pagine. Ecco. il mi 
racolo si compie; la pagina netta ruba t 
sporca una parte di quanto le hà conì 
gaato il mio genio. Riapro la pagina, 
stendo con un po’ di batticuore. Ma se ) 
fortuna mi ha voluto bene, mi ha dato mì 
frontispizio della. più bell’ arte  novissima : 
le macchie si sono allargate a concetti gra- 
ziosi; simulano esse mostri curiosi,.fantà- 
stici, draghi od uccellacci e fiori sfeaordi- 
nari, tal quale, come ora l’arte floxgale. 
  

/ LE MISERE CONDIZIONI 
degli emigranti italiani 

in certe parti degli Stati Uniti. 

  

Le condizioni degli emigranti italiani 
negli Stati meridionali della Federazione 
Americana e specialmente nel Mississippì. 
nell’Arkasas e nella’ Luisiana, nòn potreb- 
bero essere più tristi. Si tratta per lo più 
— narra il dottor Luigi Villari ìn un rap- 
porto pubblicato nell’ ultimo. Bollettino del- 
l Emigrazione — di un emigrazione artifi- 
ciale. I coloni: vengono arrolali per conto. 
dei piantatori di cotone, e di zucchero, da 
agenti di emigrazione .èanza scrupoli, che. 
per lucro personale si} prestano agli in- 
ganni più odiosi. Gli ei !granti che giun- 
gono a frotte, vengono ‘ :wiati in località 
paludose, malsane, infest.te dalle febbri 
malariche, dove la sicurezza pubblica e la 
giustizia sono un mito ; esposti ai maltrat- 
tamenti e alle brutalità di ?api-squadra, 
veri negrieri per istinto e pei abitudine ; 
obbligati a vivere in case impossibili, ca- 
ricati di debiti angariati e privati di buona 
parte dei loro guadagni mediante le fmi 
più svergogoate. I piantatori buoni sono” 
eccezioni. Il quadro doloroso è compiuto 
dalla constatazione che la posizione sociale 
degli emigranti italiani è equiparata a 
quella dei negri. Da questo stato di infe- 
riorità, di fronte alla popolazione ameri- 
cana bianca, 1’ emigrato italiano non può 
emanciparsi che raramente; rinunziando 
alla propria nazionalità. i 

————__—tee«<f}@p-oc—— 

Sbranato nella gabbia 
Londra 20. —— Si ha da Richmond (Vir-. 

ginia): ; 
. Il domatore Alfredo Clarke si trovava. 
nella sabbia dei leoni quando questi ad un 
tratto dettero segni di irrequietezza e gi 
furore. Il Clarke staffilò allora le belve - 
ma queste, ruggendo spaventosamente, gli 
st avventarono addosso gettandolo al suolo: 
Prima che si potesse fare un tentativo 
qualsiasi per venire in suo soccorso lo sven- 
turato era morto e il suo corpo era ridotto 
in brani sanguinolenti, 

La tesribile scena sparse fra gli spettatori 
un panico indescrivibile. Molte donne sven- 
nero, 

  

  

.In tempo di'colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhophènol. VAI 

Panettoni a L. 2.50 al kg. preso la pasticceria F. Giuliani è 

   



  

IT AAT morte gli 

    

    

  

Sulla buona via 
Roma, 20. — Il Re ha firmato oggi, su 

proposta del ministro Bertolini, il seguente 
decreto : 

Considerato che ai fini di una razionale 
difesa contro le piene dei corsi d’acqua è 
indispensabile combatterne le cause con 
rimboschimenti ed #ltre opere nelle regioni 
montane. 

Considerato che, rispetto alle bonifiche, 
gli scopi agricoli ed igienici richiedono 
altre opere ‘oltre quelle aventi carattere 
Strettamente idraulico, e che non di rado 
è necessario provvedere anche alla siste- 
mazione dei bacini montani; 

Ritenuto che a raggiungere siffatti in- 
tenti occorre che le amministrazioni dei 
lavori Pubblici e dell’ Agricoltura cooperino 
con unità d’ indirizzo e comunanza di mezzi ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro, Se 
gretario - di Stato per i Lavori Pubblici, 
di concerto col Nostro Ministro Segretario 
di Stato per l’ RA Industria e 
Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. I. — E’ istituita una Commissione 

con l’ incarico. : 
1. di proporre entro il termine di mesi 

due i provvedimenti d’ordine amministra- 
tivo che allo stato presente della legisla- 
zione — permettano di far prontamente 
collaborare le amministrazioni dei Lavori 
Pubblici e dell’Agricoltura ai fini sia della 
difesa idraulica, sia delle bonifiche : 

2. di studiare le modificazioni da intro- 
dursi negli ordinamenti legislativi allo 
scopo di rendere più efficace e permanente 
la suaccennata cooperazione. 

La commissione è composta di alti fun- 
zionari. 

—__ tte = 

Cacciatore cacciato da un capriolo. 
Un caso dei più singolari è capitato ad 

un cacciatore presso Normenbirkoch in Ba- 
viera; costui se ne andava col suo fucile 
a bandoliera, quando un grosso capriolo, 
improvvisamente sbucato da un cespuglio, 
venendogli incontro con impeto, lo atterrò. 
Nello stesso tempo il fucile s’impigliò nelle 
corna dell’animale che scappò via portando 
seco l’arma. Il cacciatore non si era ancora 
riavuto dallo stordimento della caduta, 
quando sentì una detonazione e una sca- 
rica di pallini gli sfiorò l’orecchio. Il fu- 
cile, attaccato alle corna dell’animale, nella 
fuga di questo si era impigliato in un 
cespuglio e il colpo era partito. Fortuna- 
tamente tutto finì lì. 

e ol dir i 

Un impiccato per tre volte 
che si accinge a far Natale. 

Londra, 20. -- Il maggiordomo Leed si 
appresta a celebrare in famiglia le ‘feste 

  

di Natale. Egli è stato condannato a morte 
per assassinio, nel 1885. Ma il laccio si 
spezzò. la prima. volta, poi una seconda 
volta. Infine sì provò un’altro laccio an- 
cora; anche questo si spezzò e il Leed 
restò incolume e salvo. Allora la pena di 

fu commutata in 25 anni di 
reclusione che finiscono proprio quest'anno. 

i Intanto egli s’appresia a celebrare de- 
gnamente le feste di Natale in famiglia. 

i i fi i 

La traversata dell'Atlantico in barca. 
Lo Standard di Londra reca notizia di 

una traversata. straordinaria, compiuta in 
questi ultimi giorni, di 7000 chilometri in 
mare su di una piccola barca.. Questo tour 
de force è stato raggiunto da un marinaio 
inglese, ed ecco in quali circostanze. 

Un costruttore di Londra aveva appron- 
tate due barche destinate alla navigazione 
sul Rio delle Amazzoni. Allorquando le im- 

‘barcazioni furono finite, un capitano certo 
Morris, propose al costruttore di portarle 
al di là dell’ Atlantico senza imbarcarle su 
di una nave. La strana proposta venne ac- 
cettata ed il cap. Morris prese posto nella 
più piccola delle imbarcazioni, cedendo il 
comando dell’altra al capitano Gravesend. 
Quattro uomini di equipaggio si trovavano 
sb ciascuna delle barche, le quali recavano 
altresì tante provviste per 100 giorni, 

Il viaggio si comp regolarmente senza 
incidenti. Intervista 0 da un giornalista il 
Morris si mostrò n ravigliato che una tale 

‘traversata potesse ‘ttirare tanta attenzione 
Si trattò semplit mente — disse — di 
avere una buon” volta ed un carico giusto. 
Îl capitano disse invece che il fatto più 
strano dell’ impresa fu che durante tutto il 
viaggio che à durato 56 giorni, non ha in- 
contrato una sola nave. La piccola imbar- 
cazione dovette lottare contro formidabili 
tempeste, ma tuttavia non riportò alcuna 
avaria. 

Fosse così fortunata per tutti la barca 
della vita! 
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Spilimbergo 
20 dicembre. 

Le caratteristiche della lotta. 

Ce n’è di tutti i gusti e di tutti i co- 
lori: il serio ed il faceto si susseguono con 
alterna vicenda; è una fantasmagoria ci- 
nematografica delle più attraenti. 

pg 

Stamane finalmente è 
programma. 

Era naturale di fronte alla nostra pre- 
cisa affermazione cattolica che gli avver- 
saril avessero risposto con una più recisa 
alfermazione di anticlericalismo ; ma la di- 
sonestà politica che fu sempre in questa 
lotta loro fida consigliera, fu l’ideatrice di 
uno dei soliti programmi che non attacca 
neanche uno dei nostri postulati. 

Contemporaneamente si stampò un ma- 
nifestino in cui si nega la taccia di mas- 
soni, affibiata al loro messeri. 

Noi affermiamo due cose: Paolo Zaîti 
é massone, e il Pognici..... perche sta 
con lui? 

Ciò non ha impedito però a un loro £ 
loppino, ex magistrato, di fare anche in 
qualche canonica iu nome loro delle affer- 
mazioni di religiosità. 

* 

E 

C'è però chi si è incaricato di levare 
la maschera a lor signori. Infatti il ma- 
nifesto uscito stasera, firmato dal Consiglio 
Direttettivo del Circolo Repubblicano di 
qui (si noti che il numero della parole 
rappresenta quello dei componenti il cir- 
colo) raccomanda di fronte all’atteggia- 
ménto del più retrogrado elemento, il cle- 
ricale, di votare , 

per gli anticlericali Pognici e Zatti. 
* 

* * 

Ciò che più spiccatamente si manifesta 
nella tattica degli avversarii è la coalizione 
contro l’avv. Ciriani juniore. 

Al Bidoli non si abbada più che tanto, 
ma contro Ciriani tutto si mette in opera. 
Sono rancori personali, che risporgoao ; sono 
invidie professionali che si acuiscono ; sono 
basse animosità che nella febbre del mo- 
mento trovano facile esca. Non si vuole 
che egli riesca perchè si sa che la riu- 
scita sarebbe già nostra grande vittoria. 

Il Giornale di Udine toccato sul vivo 
dell’articolo di mercoledì, ha smesso l’aria 
di smargiasso, © implora per il suo Pognici, 

Il Paese sostiene questi, dimenticando di 
averlo combattuto nel 1904, quando por- 
tava a spada tratta il perito Scatton coa- 
tro l’avv. Pognici. 

La Patria dice che ha fatto ridere tuiti 
l’affermazione nostra che il Pognici sia nn 
girella, in politica : lo crediamo anche noi, 

comparso il loro 

ga- 

fi 

perchè, infatti, si poteva piangere per si- 
mili miserie. 

La nota comica è data dalla camae- 
ontica Naziera dei galoppini del cav. Po- 
gnici, conservatore puro, e dai sistemi dirsna 
O Hanno girato tutto il distretto 
bussando ad ogni porta, scongiurando ogni 
persona ; ed hanno tanto esercitato l’accatto- 
baggio pel mondo che un nostro amico di 
spirito, della montagna, ebbe a rispondere 
a i'ognici che chiedeva aiuto, con l’addi- 
targli la scritta sull’angolo d’una via: 

«E proibita la questua a chi non appar- 
tiene a questo comune». E nella schiera 
dei suoi galoppini, partendo dal suo nief- 
fabile giovane di studio, socialista scal- 
manato e tastando attraverso le cariatidi 
ramollite del conservatorume di schiatta e 
di banco, arrivate a due avvocatoni nota- 
riamente radicali che in mancanza di clienti 
e di cause, hanno trovato miglior profitto 
in questi giorni di mettersi al servizio di 
Sua Eccellenza. 

Previsioni, non se ne possono fare: Ja 
lotta è ingaggiata dagli avversari contro di 
hoi, senza o a legittimità di sistemi. 

Ma non è les sito d’una lotta che segna 
la bontà si una idea. Vincitori o vinti, 
noi potremo aver sempre compiacimento 
della onesta purezza dei nostri suffragi : 
gli avversari non potranno dire altretta anto. 

E da 

  

Costituzionali + ‘clericali ?. — 
quando 2 

Si domanda il corrispondente da 
Spilimbergo del Giornale di Udine, 
esterrefatto ed incredulo, dimentico, 

il poverino, delle lotte combattute dai 
clericali, forse al suo fianco, per il 
Costituzionalismo e contro i sovversivi. 

Cioè, pardon, nov è punto dimenticato, 

Lo dice un, quarzata righe più sotto: 
1 clericali ngono ad essere il 

baluardo monarchia ». E. sog 

giunge : 
« Povera monarchia. se 

altri difensori! ». 
Evidentemente qui torna a fallirgli 

la memoria, per quella benedetta co- 
modità di polemica. 

Ma lassiamo il corrispondente nelle 

« saeeì 

della, 

non avesse 

sue smemoratezze, e cogliamolo nei ri- 
cordi. Per dimostrare che i clericali 
non sono costituzionali egli rammenta 
che i clericali furono uu 

« anarchici ». Non lo osa ali e, ma ui 

lascia intravvedere. Poi, dice, si schic- 

rarono ‘coi radicali, sì e no ‘contro ed 

in favore della patria. Ora -- lo am- 
mette il corrispondente — sono leal- 
mente costituzionali. Dunque? Dunque | 
il nostro passato — sempre secondo il 
corrispondente -— non fn costituzionale : 
il presente si. 

  

Picello, 

«di multa, 
15 giorni 

  

Ma, se è permesso, anche a noi la 
parola. sul conto degli avversarii. I 

clericali di Spilimbergo sono malfidi 
costituzionali perchè in passato per 

ragioni meramente personali e mom | 

politiche sostennero un radicale? 
Ebbene: voi signori; al prese nto, 

puntellati in tutti i rami della rosa 

dei venti dai sovversivi, a radicale, 

al repubblicano, al sacialista all’anar- 
auzi coi ice Sosa ii chico; voi stretti in 

    

   

  

radicali, sarete stati un 
tenipo: ora non LL i dina- 

mitardì che vis non, siano 1] 

  

FORO egg 

nuovi paladini gli i nuovi Orlandi delia, 

Monarchia. 

Ed è contro le ibride candidature 

d'un conse) 

convertit ss SOVVEer sivismo di tutti i 

colori, she il comitato 
Spilir sb 390 

ll 

atorume e d'un radicalume    

  

sattolici di 

sulla. piat- 
RA OS 

ia: costituzionalità. 

Ned 
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tatorma de 

19 dicembre. 
Consiglio Comunale. 

Il Consiglio Comunale è convocato d’ur- 
genza in seduta straordinaria, nella Sela 
Municipale il giorno di lunedì 23 corrente 
alle ore 20, per trattare il seguante ordine 
del giorno: 

In seduta pubblica. 
Appalto, a trattativa 

vori di sistemazione 
in Torre. 

i. zaeldero, 
grande. 

5. Esame del bilancio 
dell’Asilo Infantile V. E. 

4. Sanatoria per la fornitura dei banchi 
per le scuole di Borgo Meduna. 

5. Abolizione del lavoro. notturno dei 
fornai (2.a lettura). 

della strada Vialuz 

della. strada Viviola in Rorsi- 

preventivo 1908 

In seduta segreta. 

6. Conferma, in via stabile, degli 
piegati Locatelli e Sist (2a Ru 

7. Nomina del sig. Boreani Guido a 
maestro supplente. 

Nuova guardia. 

Anche | ultima guardia fu nominata in 
persona, di Gandolfi. Angelo fu Antonio di 
Caorle. Se ne dice bene e..... speri mo 
bene. Così il corpo dei nostri vigili urba: 
è completo ed ora potrà funzionare Tg 
larmente. 

    

  

Teatro Sociale. 

Alla prima rappresentazione della Comp. 
pubblico non molto numeroso. 

La commedia di Bernstein « La Raffica » 
(La Rafale) ebbe. ottimo. suecesso, 

# dicembre, 

Il fucilatore del crocifisso condannato. 

Ieri sera davanti al nostro Pretore, com- 
parve quel Menchini Bruno, giovane socia- 
lista di qui, che mesi or sono commise 
l’ esecrabile sacrilegio Mi fucilare il vecchio 
crocifisso del. Salet. L’anla 
era stipata di pubblico impaziente d’ udire 
l’ epilogo di questo tristo fatto. Il Menchini 
ammise d’aver. ‘colpito il crocifisso ma di 
averlo colpito in sbaglio mentre tirava ad 
un uccello. Dalle deposizioni ‘dei testi 
risultato però ch’ egli ha tirato ben ss 
colpi all’ immagine riducendola in. pezzi. 

D
e
 

£ 
P
i
m
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| testi furono pure concordi nel dipingere 
la vita scapestrata e 1’ idea 
dell’ i FR 

Il difensore avv. Candussio con una ste! 
rile St tentò. convincere il Pretore 
che non fu che una ragazzata, e non esi- 
stere reato nel fatto commesso dal Men- 
chini, perchè ben pochi credono oggi alla 
Religione. Il Pretore giustamente non badò 
alla meschina duca e dichiarato il Men- 
chini colpevole «del reato di vilipendio del 
culfo per sprezzo ina Religione lo con- 
dannò a 45. giorni di reclusione, 40 lire 

antireligiosa 

     

  

di reclusione e le. 20 lire di 
multa a cui era stato condannato in pre- 
Gedenza con il benefizio della legge Ron- 
chetti, per atti vandalici commessi in unione 
ad altri. sem. 

Palmanova 
IS Uieembre. 

La conferenza d'un nostro amico 
a Gorizia, 

Ho fatto le mie più : alte meraviglie che 
dai giornali. di Gorizia non abbiate tratto 
neppur un cenno, della Conferenza. tenuta 
dall’egregio nostro  comprovinciale G. .B. 
Gaspardis, alle 11 ant.. nella sala dietale, 
Il signor Gaspardis, era stato invitato .a 
parlare dall’ Ufficio Agrario, e davanti a 
numeroso pubblico, dietro presentazione del 
capitano provinciale comm. dott. Paier 
tenne una brillantissima ed applaudita con- 

    

ferenza sull’ igiene alimentare ; 

Dopo accennato alle inibizioni introdotte 
già dalla religione mosalca nelP’alimenta- 
zione delle carni — in ibizioni di cui non 
si può escludere il movente igienico — il 
conferenziere accennò all’affratellamento su- 
bentrato nei secoli civili tra la legislazione 
e la. scienza per garantire d’igiene delle 
carni. : 

Parlò delle di i Garatteristiche che 
le carni presentano ‘enti condizioni. 
Accennò ai doveri scien itifici che incombono 
al veterinari ed al vasto campo in cui 
devono estendere le loro indagini per ae- 

  

ifferent      
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pr Ì Va ta ) cel ia- 

lm- | 

della. Pretura | 

danni e spese; Di più gli applicò   i Mano QI 

certare la salubrilà del 
Toccò de lle numerose 

vini trasmi i all'uomo 

mal lattie Sa bo- 

e conchiuse con 

    

   

l’affermare che scopo de Io Ispezioni sani- 
tarie non è. soltanto - se mplicé garanzia 
della salute Dubbi 102, benanche e d’esco- 

gitare ogni mezzo pese le carni riescano 
pure ‘alimento gustoso e proficuo all’uomo, 
di facile digenerità ‘e tale che il suo coef- 
ficieuto nutrivo ccopsri a render l’uomo 
adatto alla lotta doverosa del lavoro ed alla 
lotta contro le morbosità organiche sociali. 

  

  

20 dicembre. 

o in visita. 

Oggi dello 8.172 ant. 
noi l’ill.mo Prefetto 

10ne ricevute 

giunse 
vi sita. 

  

   

  

     

    
    
   

      

  

     

   

  

€ la sa da    attendevano vali 

vermouth, i ic Bor roltt 
il dispiace: Pe spo 

daco Vanelli       

   

      

faticabile e | ) i riprei 
dere il suo posto. ill.mo Pre 
ace IAC c Municipale vi- 

legli ùffici municipali 
Pietà, L’Asilo 

done ottima impress 
o dove, ricey 
Arciprete, ammirò 

opera: della Serenis- 

  

ato i. Mont 
Tempio, 

ca ub bbLi ca V 

Visitò poscia 1°Q 

  

    

  

le Civile, esternan- 
9) i $rovare in ì 

ificio, con tutti 1 
- luce elettrica - 

one ‘€00. Il 
itale dal Con 

   

  

      

una 

   

o a termo si 
) al o       

   

   

    

    

sero da Udine il 
La ed il Dott, 

LI I Bdarenio accompagi 
Bortolotti e dai nuovi venuti 

  

svisitare il Manicomio Hiacilee di 
Selva, riportando anche quì ottima im- 
pressione. Alla sera fece ritorno in città. 

Viator 

  

19 Dicembre. 

1 nuovo teatri 

    

    

1 PART del DUOVO 
agli sgocciol , qu 

tl, già si ammira il 
role lavoro del concittaé 

Francesco Barazzutti. ma. di 

  

        ia Vor 

    
ques Sue Cose      

   

   

      

   

  

vi3 parleremo ampliamente a suo tempo. 
ARTO le prove dell 3, Canti ecc 

sono a buon punto ta; sì spera di 
farne Lu naugurazione n. metà del 
prossimo mese che di certo riuscirà. impo- 
nente dato lo zelo e l’amore con cui. si 
dedicano i preposti. e 

dig ene mortal 

trave    stava trastullandosi } 
posta provvisoriamente sui ci i. della 
Via ] Nuzi ionale. Non si sa come, Hi legno 
scivolò e colpì al « capo la bambina che 
rimase all’ istante cadavere. 

Noi non possiamo che SEA colla 
famiglia ea sciagura, ma. nello 
stesso tempo dobbiamo ripetere: Att enti, 
o genitori, ali vostri bambini! 

  

20 dicembre. 

Sulla crisi. 

Stando ad informazioni che abbiamo ra- 

gione di ritenere attendibilissime pos siam 
assicurare che la crisi. per 
solta col iL la rinomina 
ne via con Man: ‘ 

al Consiglio di Ste 
berato della G. Me 

Tale Ssione rig mentre 
gnità dei dimissionari e ne 

    
Sara à, 

   
   

  

Gi ricorrere 
tro l ultimo deli- 

di- salva la 

  

       

  

sti ilo torna non solo di 
C ma corrisponde 
della ‘granda ma anza 
be orali, la quale non si nasconde att pericolo 
che una lotta elettorale, a così breve di- 
stanza dall’ ultima 
sità e St 
zichè d’alte 1 

  

; Dro ivocata da permalo- 
avverso altra Autorità an- 

gioni di principii e di pro 

     
    

  

   

     

grammi noir facilmente | seg il 
trionfo degli avversari che _safebbero i 
primi — e non a torto e di re ai di- 
missionari: on meritate pu di esser rie- 
letto perché mon-avete saputo amministrare 
este. SCA) p i 

Ed-ora, come da promessa, riportiamo il 
discorso prgn nciato. dal Sindaco: 

     
   

  

    Huesia carica, da ni atto la pre 
sentaz Tuo di um ] di At 0 IE 

    

pecchiando 1 pen- 

    

sieri e inten dimenti vostri e degli elettori 
che ci avevano onorati dei loro suffragi, 
aveva ]° unanime vostra approvazione nella 

seduta consigliare del 15 dicembre dell’anno 
decorso. 

   

  

   

  

    

  

Non era un’espo 
‘ppagabili VOCI 

UD 1 ESPC ì 

quanto 8 
+ i 

  

   

     

    
    

Non vi ricor- 

    

per ib bene del 1 
deremo oggi la serie di poste che man 

   

  

  

della ia, VOSÌ E salda 

della mi inoranza.. ‘Noteremo ‘o fra le 
più importanti, l’attuazìone della refezione 
scolastica, il nuovo organico de pH impie- 
gati, le-riforme nel s cnacia veter nario: 1 

   varii provvedimenti per le scuole densi 
l’acquisto di azioni pel te de le pratiche 
per la ferrovia Latisana- Codroipo, le ag- | 
giunte portate al progetto per gli scoli di 

  

esse ebbero |   
| 

Latisanotta e infine l’acquisto dell’area pel 
nuovo fabbricato scolastico, i progetti dei 

    

diversi lavori straordinarii ed il mutuo re- 

lativo colla Cassa di Risparmio. 
Ma 

i fin dai primi momenti dovemmo ri- 
e una riluttanza da parte della G. P. 
d approvare le vostre SRI 

SÌ i a motivo quasi sempre la 
maggiore opportunità di rimettere ogni de- 
cislone ion sede di Bilancio, come ebbe a 
toccare, fra altro, alle deliberazioni riguar- 
danti il s sussidio alla cattedra ambulante, 
l’acquisto delle azioni del telefono e sopr a- 
tutto i progetti di lavori straordinari e il 
mutuo relativo. 

D'altro canto un’ 

  

   

    

levar 
A. 2 

i 

         

   
opposizi: one sistematica 

      

  

da rete del IR tario trovarono 

le riforme n serv rinato;     

>lo scopo di mi- 
abbiamo propo- 

approvato di sciogliere il 
inare un veterinario per il 

riserva di. per- 
ritenuto opportuno, 

altro Comune, 

ci ina l’appro- 
tinua ad imporci un conserzio 

torio. E° inutile. che 
più oltre e che an- 

di quella de- 

o] ITA 1a € gliora I que :sto serviz zio, vie 

  

voi avete 

Gi zio e n( 

Liana 
SCO e 

    

   

            

Sur ti 

liberazione. . 
Non ‘si vuole il mutuo: si ap- 

provano è progetti dei lavori, e poi si ri- 
la tutto in sede di Bilancio: insistia- 
ma inutilmente. 

a DIO 

parato il Bilancio; 

    

  

  

   

   di 

   esaminato ed upprovato 

da voi, la mandiamo alla Prefettura, cor- 
redato da allegati documenti, certi \ che 

  

le! vostre TREE al avuto la 
tanto attesa a iu provazione. 

invece 1 P. A. nella seduta del 10 
dicembre pubblica una lunga ordinanza, e 
rinvia il Bilanc cio. } 

La motivazione dell'ordinanza, se ad uno 
do superficiale può semi ii ragionata 

dl avi bero 

   

   

    

   

  

   

    

    ‘seria, appare ad un esame attento invece 
Sia e vacua, e dimostra sopratutto 
be A GPL i è curata neppure 

i leggere glo A 
E voi a zlieri, ne ri- 

marrete pers ora vi espor- 
remo a 10ll’ordinanza. 

Senza etneo sulla = ima osservazione, 
essere cioè una differenza per la maggiore 

  

ntrata calcolata in cifra tonda in lire 
32.200 e la somma calcolata nel passivo 
per i lavori straordinari in’ lire 31.107 
poichè basta tener presente che nell’attivo 
del Bilancio non entra totalmente la somma: 

  

   

      

da mutuarsi di lire 30.000 dovendosi da 
essa detrarre le spese di controllo e l’im- 
porto dovuto alle Cassa di Risparmio per 
gli interessi e ammortamento al capitale 
per l’anno 1908, ci intratterremo sulle 
critiche che la G. P.-A. muove agli stan- 
ziamenti fatti nel passivo per l’ esecuzione 

dei lavori straordinari progettati e da voi 

approvati. 

SÌ osserva 

  

  

sa rappresentata 
ed ivi esposta in 

sole 
or eli scoli di Lati- 
seduta del 26%aprile 

ori in. oi anto io qua ale essendo rimaste 
onibili L. 1391.7 

   

      

pi ‘ogetto in 

     
   

   
   

  

licate L. 1832, prezzo 
non restereb- 

1473.01 

  

   
a 
dell’atfesndazione Pasqualini, 

bero da stanziare pel 1908 che DL. 
invece delle esposte L. 5000. 

(II seguito a lunedì). 

rio Eienesano 
a Curia IO ia 

  

   
  

Ligato con carte È 14.550 ; 

> senza carte. >» 4.25 
» 1.00 

vittima italiana. 

— Si credeva che nel 
disastro minerario di ieri alla Luisiana,, 
che mietò oltre quattrocento vittime fpesenoi 
sinistrati Italiani; l’ambasciatore 
loc ‘ale lo smentisce. 

  

  

   

  

“ psd6j cannoni di 
‘0 Officine Krupp 

operai, ‘e     ) numerosi 
li ridurre la*£ 
mese di novembre, a 

licenziamenti, a 
voro. I giornali 

riassunto del bilancio 
a ietà Krupp. Il dividendo 

€ nisti è del dicci per cento, cioè 

  

dicendosi a 
di lavoro-duzante. il 

fine®di non dover fare 

causa Cui mancanza di la 
# bblic ori un 

  

    

  

  
si ha un ‘attivo di 22 milioni e mezzo di 
franchi, più 8 milioni di ammortamento e 
un milione e 250 mila franchi versati nella 

degli operai, per opere di beneficenza. 
La famiglia Krupp ha quindi realizzato un 

o gior naliero di 62.500 franchi 
domeniche. 

  
CASSA    

gua daeno 

comprese le 

  

  

si interrompa il telefono 
Milano-Torino. 

Torino, 20. — Stamane alle 17.30 si è 
sviluj ppato un incendio in un negozio di 
sarte all’angolo delle vie XX Settembre e 
Santa Teresa. L'incendio che non è stato 
ancora spento ha bruciato tutti i fili tele- 
fonici tra Torino e Milano. 

i
 

   

   
   

  

56 MILIONI DI ETTOLITRI. 

  

Homa, 20° = Dietré una diligente in- 
ch osta fatta dal Giornale vinicolo italiano 

Imonferrato, risulta che il racco      
38.177.458 ei ito 

         

  

colo ‘italiano che fu di : 
come media del quinquennio 1901- 

i secondo ie ufliciali, si può 
valutare quest'anno milioni di etto: 

iunta da che si 
l nostro paese. 

dettero il massimo inere- 
ione ‘sulla media sone 1’ E- 

milia (circa il doppio), il Piemonte. (80 
| per cento) e la regione meridionale adria- 
tica (75 per cento). 

litri, ‘cifra non mai 
hanno statis stiche 
Le regi 10ni che 
TOG nio di preduz 

  

così al mese di dicembre. Pre- 

(0 sui a passivi . 

italiano 

giornata | 
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DIARIO SACRO. 

Domenica 22 — s. Demetrio, 
Lunedì 23 — s. Irmina v. 

Fiere e mercati della Provincia 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 

Romans. 

AI Gresimandi, 
Giorni assegnati per la Santa Cresima 

fino al primo Gennaio 1908 
Nelle Domeniche 29. 29 ii 1907 

e Primo s Anno 1908 Cresima in Udine 
a mezzod 

È A q 
OD : “ Cose della Giunta 

(Seduta del 20 corrente) > 

1. — Ha approvatoWordins"del 
peria seduta consigliarete127 corr. 1 
-2. — Ha nomiaato la giuria per 

giorno 
mese. 

il con- 
corso alle borse artistiche Marangoni nelle 
persone sel signori Bistolfi Leonardo, scul- 
tore -faccioli Raffaele, pittore e Vittorio 
di ‘a Critico d’arte. 

— Ha preso in esame il regolamento 
pre ME dalla Società Friulana di Hlet- 
tricità,. per il servizio del personale ad- 

| detto.alla-tramvia elettrica e lo 1 appro- 
vato con lievi modificazioni. 

75 minuti di ritardo 
Il diretto provenienti stamane da Ve- 

nezia è arrivato con 75 minuti di ritardo. 
Non ne potemmo conoscere le cause, 

Biblioteca comunale. 
Si avvisa il pubblico che a norma del- 

Part. 2 del regolamento la Biblioteca re- 
sterà chiusa il 24, 25 e 26. corr 

Concorso per la dlrtivilino., dei salic 
in nostra provincia. 

Visto il decreto ministeriale 81 gennaio 
1907 col quale fu bandito nella provincia 
di i‘dine un concorso 1 premi per la. col- 
tivazione razionale ed intensiva in apposito 
vipcheto delle specie e varietà più utili di 
salici da panieri; 

Vista la lettera 28. ottobre 1907 della 
Associazione agraria friulana con Ja quale 
si fa presente, che, a causa della siccità 
eccezionale, si erano dovuti ritardare gli 
impianti, per cui si rende necessario di 
prorogare il termine per la LESRCUtRAORE 
delle domande, onde dare così gio a pren- 
dere parte ad esso concorso a quegli agri- 
coltori che, pur avendo disposto per l’ini- 
zio dei lavori, non hanno potuto ancora 
intrapi renderli ; 

Sulla proposta del Direttore gen 
dell’Agricoltura 

erale 

Dispone 
Il termine utile per la «presentazione 

delle domande di concorso ai premi sud- 
detti è prorogato a tutto il mese di aprile 

ferme restando SA le altre condi- 
zioni del concorso espresse nel Decreto. mi- 
nisteriale surriferito. 

Dato a Roma, 12 novembre 1907. 
i °er il Ministro 

Sanarelli. 

Il Signor Giulio Modestini 
ci prega di rettificare la notizia data da 
noi ierl’altro circa il fallimento dei fra- 
telli Modestini. Chi Ha fallito è solo il sig. 
Knrico, che ha la sartoria in via Tiberio 
Deciani N. 66; mentre il signor Giulio, 
che tiene la sartoria in via Paolo Canciani 
N. 6 ha completamente divisi gli interessi 
col fratello : egli fa un. sno semplice e avven- 
tore, che prestava dietro. compenso la sua 
mano d’ opera. 

Bisogna affoctia tei. 
e non attendere l’ ultimo momento per prov- 
vedersi di uno squisito e profumato PA- 
SATTONE, per non lasciare sguarnita la 
mensa del Natale. . 

Egli è V’offelleria P. Dorta e 0. in Via 
Mercatovecc PO la beniamina del pubblico, 
perchè ormai i suoi Panett on, rinomata sua 
Specialità, sono divenuti una vera istitu- 
zione. 

La ditta a mezzo nostro prega la spett. 
clientela, specie della provincia, ad affret- 
tare le ordinazioni, dato l'enorme lavoro di 
questi giorni. 

Teatro Minerva, 

iadaeo Fritz 

Le prenotazioni di palchi poltrone e po- 
sti riservati per lo ia d’opera Amico 
Prita, che andrà in scena a Natale, si ac- 
cottano al negozio chincaglierie Secondo 
Bolzicco, piazza Mercato Nuovo. 

0) PS n Roi È stato rilasciato 
quel tal Amedeo Miclielatti arrestato a 
giorno a Gorizia sotto l’ imputazione di as 
Sassinio. Kgli è riuscito a provarsi innocente. 

Camera di Commercio di Udine. 

    

  

    

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 20 dicembre 1907. 
Rendita 3.75 070 E 0:84 

» 3172 070 (netto) » 102.40 
» 3 00 » por 

Banca d'Italia 126 
Ferrovie Meridionali >» 664.50 

> Mediterraneo 385.50 
Società Veneta » ie 

Cambi {e heques -a vista). 
Trancia (oro) BOROge 
DA a a 5 95.91 

ferma marchi » BE 
das roné) o. PO4.L2I 

fia {rubli) » eat 
1) » 96.50 

(dol lari): » D.12 
».#irche) » —.— 

      

      

  

  

  

Il fallimento Stroili retroattato! 
Solo il Crociato l’altro ieri dava notizia 

che il curatore del tallimento del Bando 
Stroili Pasquali avv. Leg avea innalzato 
istanza al Tribunale per la retroattavità 
del fallimento Stroili. 

Con sentenza di ieri il pridalo accor- 
dava la retroattività fino al 20 novembre 
1904. 

Art. 488 
Buttolo Antonio di Giovanni da Resia e 

Colussi G. B. d’anni 50 pure da Resia, 
vennero dichiarati in contravvenzione dl 
l’art. 488 in via della Posta. 

Brucia le/foglie in giardino. 
Ieri il vigilé De Stefanis accompagnò al- 

l’ufficio di P, S. certo Biasin Giacomo con- 
tadino di Lztisana il quale alle ore 10 ant. 
dava fuocg ad un muc schio di foglie secche 
im piazza Umberto I. Nelle tasche gli si 
rinvennero tre roncole una delle qua li fuori 
misura. Venne trattenuto in arresto. 

Dieci lire rinvenute. 
Pitassi Pietro di Orsaria rirvenne ieri 

verso la 1 314 pom. nei corridoi della Banca 
di Udine un biglietto da L. 10 che depo- 
sitò all’ ufficio di vigilanza urbana. 

Mercato dei foraggi. 
Fieno dell’Alta da L. 9. a 9.30 al q.le 

» Bassa da » #0.a 9, 13 
Erba Spagna. da » 9.30 a 10.20  » 
Paglia «da » 5.—-a 5.80 » 

de È 

Pomi da L. 10 a 30 al q.le. 
Pere da. L. 30 a 55 al q. «le. 
Castagne da L..7 a 9 al qile. 
Fagioli da L. 50. a 23 al q.le. 
Patate a L. 5 do I le, 
Marroni da L. e 25 al q.le. 

TTT ad 

Cronaca Religiosa 

  

Domani nel Santuario delle Grazie avrà 
luogo in forma solenne l’adorazione ripara- 
trice che si chiuderà con la funzione espia- 
toria contro la bestemmia e il turpiloquio. 
Il Ss.mo Sacramento rimarrà esposto tutta 
la giornata. Alle ore 10 ant. e alle 4 172 
pom. piorichori il R.mo. Pad. gg 
Leonardi che attualmente dà nel Sa intuario, 
con molta efficacia, il già annunciato corso 
di Spirituali Esercizi, 

Gli sfruttatori della liberta 
In una delle ultime radunanze generali 

massoniche la loggia di Sens ha proposto 
che i fratelli .-. deputati propongano alla 
Camera una legge che interdica ai ministri 
di un culto od” ai membri di. un’antica 
comunità od associazione religiosa, di es- 
sere segretario o adetto a qualunque titolo 
in un Municipio, a meno che non sia am- 
mogliato. 

Ciò è quanto dire di escludere ei Sa e 
frati cattolici © non i rabbini e Ì 
protestanti o i nostri apostati. 

La loggia « Patria ed Umanità » poi ha 
sollecitato lo zelo poliziesco contro «la 
mendicità fatta da qualsiasi persona e sotto 
SERIO forma », naturalmente per im- 
pedire alle suore di questuare per il man- 
tenimento dei bambini, dei vecchi, degli 
infermi da esse ricoverati, 

Non meno edificante è il voto della log- 
gia « Démos» di Nizza « per la soppres- 
sione nei progi rammi ufficiali delle scuole pubbliche, di intto quento (concebne i do- 
veri verso Dio, : 

Nel medesimo « convento » 

  

    

si. sono rac- 
“comandate le feste mass oniche, la diffusione 
dell’ i RO della storia della reli- 
gione e relativi libri in sénso ‘massonico. 

In conclusidne, la setta massonica è sem- 
pre la cinica sffuttatrice della libertà li- 
cenziosa per se stessa, e la ispiratrice del- 
l’odio e della tirannia contro la religione 
e la moralità cristiana. 

Ed è a questa setta ed ai suoi blocchi 
che i nostri popoli dovrebbero essere schiavi. 
per impinguare con il denaro della Chiesa 
e del popolo le arpie della loggia... 

a alruttat tori della libertà compiono ùn 
bel. mestiere ! 

ai TP j—ale________——_P_—_T———— 

Danilo lo schiaffeggiatare. 
Con questo < epiteto glorioso minaccia di 

passare alla storia Sua Altezza Danilo del 
Montenegro, pr incipe oTeditario, colonnello 
russo-serho ‘ed anche cavaliere dell’ Annun- 
ziata. 

Recentemente egli si trovava nella capi- 
tale serba e faceva visita al Jaboratorio del 
falegname Wlaikovich per cadimato alenne 
riparazioni al suo canotto-motore : . Wlai- 
kovich era assente e le spiRdngIn RERIA 
da un operaio non soddisfecero il 1 princip 
tanto che prese a schiaffi il suo a 
tore: quindi insultò e schiaffeggiò anche 
altri operai. 

Ile deputato serbo Lorcevich chiede ora 
al Governo quale soddisfazione intende da- 
re agli operai percossi, che non possono 
chierorla direttamente al principe, essendo 
‘persona di questi intangibile. 
Si dice che il principe in questi giorni 

iasultò anche due servitori di Corte e li 
prese a martellate ferendoli piuttosto  era- 
ve e Ente, 

Parrebbe che Sua Altezza abbia imparato 
troppo bene certi sistemi imperiali romani 
dei tempi di Domiziano e,di Caracalla. 

Alla larga! 
e Ya eiartnie. e 

UTILE INVENZIONE DI UN LE 
Il signor Dino Samala, tenente dell’ 

    

  

  

reggimento Montebello di. re idenza a Vi. 
cenza, ha presentato al colonnello Vercel- 
lano ed al suol commilitoni nel quartiere 
di Santa Maria Nuova un modello di scam- 
bio automatico ad uso delle ferrovie e tramvie. 

Senza, il concorso di deviatori o scambisti 

i RE 
e "i 

stampa sui giornali intorno al Re viene Prest Ca Candi A C9 Mai "ONES Atbic cocche glacés, Codognata e Per- corretto nelle bozze dal Re stesso o da stcat bg don, Forte ‘uso Siena, Biscotti inglesi Carr, Thé Popoff qualche suo fido: perfino le notizie scan- russo e Liddel, Esclusiva vendità del tanto ricercato cioccolato al latte A dalose. — - Ma come allora; chiese mE gior- dura DI e Cacao Boorw?s ola amdese, È nallsta, corsero sui gi ornali voci sul rim- tini deechi £ iii » e » e sr bambimento di Leopoldo ? — L'alto perso. Vini Vecchi, Champagne, Liquori di primarie Caso estere e nazionali î maggio avrebbe risposto : Sale disponibili teri sinfresoh e bicchierate -— Nello stesso modo, caro signore. Re Pas pi Î isce fa lavorazione con burro naturale È 

  

      

un trerio, obbedéndo ul marubrio di un 
meccanismo molto semplice applicato alla 
macchina o alla vettura, entra mel binario 
di destra o di sinistra, e e si smista per linee 
diverse. 

Il tenente Samaia ha già ottenuto il bre- 
vetto e di questi giorni parte per Roma 
per presentare 11 suo modello al Ministero 
dei lavori pubblici. 

RE LEOPOLDO 

Un giornalista 

PANETTONI 
Ditta) trovansi giornalmente freschi presso 

    

    

      

   

  

Uso Milano (specialità della 
i Offelleria, 

PIETRO DORTA & C. 
Udine - talero atovecchio N. I - Telefono 103 

SÙ eseguiscono spedizioni anche per lestero : 

  

    

af intervistato un 

    
alto personaggio della Corte Belga, e que- Assortimanto Torroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla sti avrebbe dichiarato che tutto ciò che si Gasdiniana Torroncini, Mostarde finissime di Cremona in vasetti.    OT
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Leopoldo si cura poco di quel che si dice, 
positivo de e cose. Egli 
al varlamento ed al paese 

e molto dal lato 
vuole ora imporre 
  le sue pretese speciali intorno alla questione Pnamiada APallan: "a del Congo. Ma vuol nasco: idere più che d POM ia UNeneria Confetteria - Bottiglieria può il suo intervento. Donde necessita di fé 

al pubblico ch’egli è mezzo | % 
rimbambito, che non pensa che ai suoi U- ; 
mori senili, che è in disaccordo coi mini- Via stri, che il gabinetto De Trdoz vuol im- 
porgli l'abdicazic one e via di questo passo. 

far credere 

  

-"Yidino Paolo Canciani N. | 

Egli spera così che la gente lo consideri Torte e pasto fresche I i gioni — Biscotti assortiti come un uomo ormai insignificante e Jo ri- | delle PETIEO fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cidccolatini, Gian- tenga come fuori di campo. La stessa stam- 
pa congosoba (che d'altronde ha ben pochi 
organi in lingua francese) casca nel laccio 

duia, ‘e fantasia, Cioccolato nazionale ed ‘estero — Specialità Ciocco- lato Foglia — Finissinmo Thè qiliavvat in vasetti e sciolto. 
e . > . 9 g_ © che spesso le” è teso da informatori inspi- OPTA Ò VI Sa Db f [ LÌ rati in alto Lo: N Sd CA SÙ La A N e O I ER   

Volete fare una cura dep urativa € 
sangne veramente eflicace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghe S acqui. 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 

  

      
Mondoriaii Tariona Pinpoli inv Lai rioni fi i T TI im di Gre 06! REGUUOnat, PONORO, Giardini: È Fondant, Ioccotato, OFTONcINI Gi Lremona 

Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi, e sacchetti raso 
— Servizi speciali per n: DZEEs battesimi, a prezzi con- 

  

    
  

  

  

zont e C., di Milano, via S. Paolo 11. ji Vemientissimi — Anche in Proviacia, 
Azzan Augusto d. gerente responsabile. | si si E 

TIA: j daj la ì | ‘i vi ma ERA 1874 & Pi ) «Ri 7 é * î 

Udine, tip. dei e Orociato». Il telefono dell'Uff. pubb. A, Manzoni e C. porta i N. 273 
  

   imerciale Italiana 
Società Anonima - Sociale £., 105,000,000 interi Capitale S Multe versito - Fondo di riserva ordinario L, 21,000,000 2 Fondo di riserva straordinaria i. 13,424,396,19 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, f Brescia, Duno Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Peru ugia, Pisa, Roma, nia zo, Savona, Torino, La Venezia, Verona, Vicenza 

ATTIVO ASSIVO 

  

ei Cont ti al 30 novembre 1907 , P 

  

      

    

      

  

  

Numerario in cassa |. e 36, 860, 921.12 Capitale Sociale (N. 170,000 azioni Fondi presso gli Istituti di Emissione  » 148,359.70 da £. 500 cadauna e N. 8,000 da ASsatiedble.e Valubii.- Si... 1,296,056.89 Li AU00D, di e ‘e gaia cl Lg dna Portafoglio ala sog cat 108,21 71908 Fondo ‘di riserva ordinario . . . . » 21,000,000.— Portafoglio ESTORO Et 00 (ea LO 768.67 » straordinarid. . . »| 13,424,396.19 Blletisallngasso PI . o) 3,212,752.13 {i Fondo di Previdenza pel personale » 93717,342.09 RIBOrs <> ia 54, 1a 767.84 Dividendi in corso ed arretrati pa i 26,990. — Effetti. pubblici di proprietà : > | 24,713,065.06 Ii Depositi in Conto Corrente . . } > 154,968,144.19 Azioni Banca di Perugia in liquidaz. dei 6, 623,033.75 i{ Buoni fruttiferi a se:denza fissa . . >» 14,160,807.14 Antecipazioni: sopra Effetti pubblici 7a 2495,822 46 Accet tazioni commerciali . i Pa: del BE654,880:89 Corrispondenti-Saldi debitori . . . » 9239 5981, 193.30 Assegni in circolazione . . ... . »| 10,348,874,85 Partecipazioni diverse... 4 22/891 610.26 Cedenti di effetti per l'incasso . . » 14,133,552.30 Partecipazioni in Imprese Bancarie » 6.914,270.60 {| Corrispondenti-Saldi creditori .. . . » |2377997927 41 Benicata bill 0 A 7,780;997.68 | Creditori diversi . 0. 10 . » | 11,088.678.92 Mobilio ed Impianti diffivsito 0.0 3 1.— {{ Creditori per avalll. .... . » J 29,647,978.56 Debitori: Waagatiagi o. e us: 5,093,675.30 L- sipri CR Cqranzia operazioni gi ve 19296,407 — Debitori per avalli. . . .. . . . » | 29,647.97856 Depositanti a cauzione servizio. . »| 2,844,100.-- toi (garanzia operazioni . » | 18,296,407.— LE net va custodia . . » |618.486,502.— Titoli. «(a cauzione servizio. . » 2,844,100,— {I Avanzo utili Eserezio 1906, . | ST 488,573.84 in deposito ( libero a custodia... . » +618,486.502.— |{ utili lordi dell’ Esercizio Corrente -. »| 14,462360.67 Spese d’Amministrazione e Tasse del- : 
l'*Esercizio corremie bt. “an a i 6,273,103.97 une MI 1.1 1,294,598,715.41 i L. {A 294,598,715.41     

LA DIREZIONE 
Joel - F. Weil A 

*INDA 1} ; I ; IL CAPO CONTABILE 
- i - Rope G Sacchi - Dott. & Serina G. Vismara 
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OPERA ZIONI E £ SERVIZI DIVERSI La Banca RICEVE versamenti in: 
CONTO CORRENTE A LIBRETTO.” 

all’interease del 2 3:4 0,0: 
PREAVVISO di UN G 
Maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesss del 3140/00 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

PRRLETO DI PIGGOLO RISPARMIO all'interesse del 3 1j2.0,0 con nre vamenti di L e) AL yTORNO,S SOMME MAGGIORI coù 10 GIORNI di PREAVVISO. CONTO CORRENTE TINI OL ATO À tassi di 3 ed EMETTE: BUONI FRU VTTIFERI : 
9 meai — del 3 

  

orrentista di disporre SENZ’ AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un . 90.000 è con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

   

di L. 5000 con prelevamento A_ VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

  

all’ intaresse del 3 i; 2 0; ;0 da 3a 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENI UTA RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Va; scadute pagabili a Udina # presso tra Sedi della BANC FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE Wibrrenti: 

40 
LU 

AI, s ( 10 oltre i 9 mas D
I
 

GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

8 Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione è A > SONATA ITALIANA. 

  

Gedole 
  

  iù Gi 

  

   

ed ORDINI di DEBRATH. 
FA SOVVENZIO ONI su MERCI.       INGASSA per conto terzi, CAMBI ALI e COUPONS pagabili t: 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi 0 carantii 
FA RIPORTI di TITOLI SUOLA alte 
S'INCARICA dell'ACQUISTO 

esadizioni. 
RILASCIA LETTERE DI CREDITO suli 
COMPRA 6 VENDE TeriD: ES STERR. 

    
i tanto in ITALIA che all’ ESTERO. Gallo S PATO 8 sopra ALTRI VALORI, 

borse ITALIANE 
i. VENDITA di TITOLI in tutto le berse d' ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

ITALIA è sull’ ESTERO. 
EMETTE CHEQUES ei ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- cipali piszze ITALIANE, EUROPBE - sd OLTRE MARE. 

ACQUISTA a VENDE BIGLIETTI i BANCA ESTERI è NONETR è ORO e d’ARGENTO. APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE e FIDEIUSSIONE di terzi, APRE CREDITI în ITALIA ed ali’ ESTRRG contro o DOCUMENTI d IMBARE CO Red per conta terzi DE IPO! SITI CAUZIONALI 

SSUME il SERVIZIO DI CASSA per € 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA cont ipt 
è de i. Ge 1 È 1a 3, #3 URANI DO )g i 

TITOLI BS TRATTI: | GRATUITÀ MENTE, 
tatba: 

il “mba A ati? Ba lun Y us 

ASSAGNI SU TUTTA LE PI AZZE D 

   

    

   

   16 

  

  

    

slore concordato, calcolata con decorrenza 
delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

0580 QUA LUNQUE dalia aue Sedi, contro rimborsa 

  

Lne "Ba T4 valori lati 
te 7 pe? Dil a a UDINE 0 pi 

"OT iZI ani. 

ITALIA E DELL ESTERO. 
pos rio di Cassa: dalle 9 alle 16. 

RO MILO LOTTI CTR O ILALHOMI NI 

   



       * cROCIATO 
  

  

  

   
    

      i TRA N (COP ORTE T 

    

    
   Pai RE 

; Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e C, PREZZO DELLE INSERZIONI: 
UDINE, Via della Posta, N.” - MILANO, Via 6. Paolo. 1i - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ‘ 

Viale Stazione, 20 - BOLOG NA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE. na SCR 1 7 : Rava 

INSERZIONI A PAGAM ENTO a E Verdi, 3: - GENOVA, _- Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, di i pie: Li ue so toa 7 3; I Beton o 
ROMA, Via di Piet ta I SV ERON va pene, | 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, i BERLINO - | L 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

RAC )        
del giornale LL. 2 — la riga contata. 

  
  

   

  

         
   

  

     

  

   
   

          
   

  

    

  

    

    

   

  

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

i i i per Stendardi e Gonfaloni. 

; «mo, seta e cotone, filati oro per ricamo. 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 

il 80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. 

) seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
i lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

È i Premiato con medaglia d’ oro 1903 

    

Ù UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE : 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- ; 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata {i 

Frangie, Galloni, Merletti oro fimo, Mezzo |; 

È — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 
0 ie cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto | 

laltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredìi sacri in i 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 :   

a gr = 

È nisi LODI 

Occasione 

s
e
r
i
    DINIGI 

Annunzi vari 

5 Cesi per pad 
  

pel Clero studioso. 
Opere usate di S. Scrittura, Teologia, Oratoria: A La- 

pide, S. Gregorio, Benedetto XIV, Natale Altessan- 
dro, S. Cia Grisostomo ecc. 

Rivolgersi al Collegio Arcsvescovile - UDINE, 
  

al palato, non disturbano le 

‘grande e L. 1.00 la scatola 

IA PIU DI 35 ANNI si usano le pastiglie di Codeina del dott. Becher 
che sono veramente efficaci contro qualsiasi genere di tosse: gradevoli 

funzioni dello stemaco nè producono incon- 
convenienti di sorta. — Trovansivin tutte le farmacie a L. 1.50 la scatola 

piccola. 
  

OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e 0., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile 
cant. 70 franro nor il Reeno cent. 15 di più. 
  

CERA REALE diamante per mantenere lucidi e puliti - pavimenti - 
parquet -mobili. Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. | 
e siyende dalla Dita A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3.00, { È 
vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più. 
  

oltre ogni dire corroborante. 
Zoni e (08 Milano, Via S. Paalo 11. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di. Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

L. 5° 50. alla bottiglia. Vendita da A. Man- 

    LA CASA A. Manzoni e Ka chimfi-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

         
   

i Lande Faborica Statue gr 
unica nel Veneto i 

{F.lli FILIPPONI - Udine] 

  

   

completi in plastica e cartone romano da 

Cm. 20 d'altezza, composto di 16 pezzi L. 12 

” 30 » 0) 3 n n - 
”» 4070 » ” A r 5 ia 
” 50 ” n s l « > 

si ” 60 ” 7) ” 135 

3 Bambino età di 40 Du senza Cuna n 0 
; 

ta ;i Con ” 7 no, 

i Csichii cui conduttore da L. 11-13-15-16-18 ci 
‘ 20. Per Presepi più ricchi e personaggi isolati i 
. chiedere listino speciale. -   
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Rende la pelle fresca, bianca, morbida — 
Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. n 
— L'unico’ per bambini. — Provato non si di 
può far a meno di usarlo sempre. 

Y D
S
 

E 
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a 

  

al pezzo. — Pezzo speciale cam- Usatelo 
pione cent. 20. 

  

  

I medici raccomandano il SAPONE BANFI 
MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 
nico, ecc. 

    

   

    

    

        

Ss, AP ONE E BAI ANFI Insuperabile | : 

_ Trionfa - s' impone l'"Znido 
Produzione 9 mila pezzi al giorno | (Marca GALL 0) 

È Usato dalle primarie stiratrici 

AMIDO in PACCHI canoli 
e pezzi. 

Berlino e Parigi. 
  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Domandate la Marca GALLO 
  

(Marca Cigno) 
Superiore a tutti gli Ainidi in pacchi 

in commercio 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima        
    

RR h900, sh verssio 

    

       

  

    

       

  

    
   

    

      
    
     

    

    
    

Quest’ Acqua minerale 

  

             

      
    
    
    

    
    

ASSOLUTA 
Bergamo, 7 luglio 1904, ‘. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piacere di parteciparvi che il vostro. « FOSFATO - PUL- 

assoluta, mi dà ottimi risultati.. 
Dottor. Qui 

Nd medico ehirurgo 

ii ZONI>» che ho esperimenteto L due ragazzi affetti di Amemia | 

  

  

  

    FOSFATO PULZOR quatto io, ANTEA, aCEOEOnA 
completamente RACHITISMO 

  

      
               

PER. I NOSTRI 

FIGLI 
Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 
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somministrato ai bambini ne facilita la dentizione   

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 
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 Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

Ds
 

a rinforzare © rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di r: aggiungere ©. /S01-. 

passare il periodo di formazione ehe è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 
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Concessionari A. MANZONI e bo Milano-Roma-Genova 

    

    
           

      

    
     

  

   

      

   

        

   

      

   

            

  

  

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 

| 49 ANNI DI CONSUMO 

Medaglia d° Oro all’ Esposizione d° Igiene (di Napoli 1900 

splendidi 

MEDAGLIE (Di Esposito NI e CONGRESSI MEDICI constatamo l' indiscutibile efficacia dell foga minerale naturale di Sales 

, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

e perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 

chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo ‘genere prestandosi a tutte le applicazioni 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è {dilicuiiosimag 

I 9 7 Vu? Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1° acqua 

CONTRO I, OBEST Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 
RA | risultati in parecchi casi di obesità (cor pu lenza). 

q I sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. 

PHR INALAZIONE Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento 

PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE Sri JI 

Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni IRE dei più illustri clinici italiani e stranieri 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia: 
Rendendo èl vetro si rimborsano 10 centesimi 

E° la più ricca di jodio delle conosciute 

PIO X 
si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., 

al signor ENRICO nob. DE MATTONI, Commendatore 

dell'Ordine di $S. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

Suo fornitore personale 
per l'Acqua minerale da tavola 

“ Mattoni's Giesshilbler ,, 

i ‘acidula, alcalina, naturale, è 

la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 

ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 

promuove l’attività digestiva. 

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque 

minerali, droyherie, Hotels, restaurants, ecc. 

Concessionaria esclusiva è la Ditta . 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

ILA, S. Paolo HI - ROMA, Via di Pietra, SI GENOVA, Piazza Fontane Marose 

Cerotto 
MAZZA 
MILANO 

Corso Genova, 49 

    

   
    
     

      
   

       
    

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, «alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 

pe; ecc. 

L. 1 la scheda È 

Guarigione della sciatica 7 
Cerotto speciale L. 10 

II EINES 
  
      
   

    

  

  

fia Mid Aida Me Da Ma 
Bafii e Barba 

Pomata ungherese profumata Li. 2° 
Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40 in più, - Vendita 
[presso A. Manzoni e C., Milano, via 
besbaolo; CEL. 

vr € IP VP 

  

  
    

       

   

      

     

    

Coeertificati Medici    
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